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IHSERzaOSI. 
la fere» pegina, «otto 1» fiimn del se­

reni» : comi)iU(»ti,neotologle, dichiaro!;, 
lioiii e tiagrasitoontl, ognSUneaO.'"! 3" ; 

• lù qw«rt»"pagiiit . , • . . . . . . » .W'i' 
Pèiptùinsewioal premi «»oeBT«alir».i 

SI Tesae «U'Edlooln, tli» oiMaìH 
Bttdusoo, e preeao i pimólpall tdoacoal, l, 

XS* «i»*n> «snteftt* e*»t4ttù àk , 

I 

ammmiBiiiiiiji ^IUi lB.JJJ! iJ! !MMIiaui i i . . j | l ia» mm0miKgawNgut, tim 
Atìché a'uétmoanti! ^ , DAI|L4 CAPITALA 

Ritl6iiitnio ' dalla liibtrià di Padova, qnmto 
giullniuo Mmotentd «l-eootogilo di corti ola-
ricali OIM m a Mano timulare ittk! sufficiente-
menta le loro oeaeuioéi' e 1 loro pruriti aUi-
italianls 

Fa il giro dei giornali "una protosa 
rivelazione di tìn uomo polìtioo. ad un 
giornale, ohe parla di prosaiml avre-
nimenti gravi, 

« Si vorrebbe approfltteire dello dif-
floolth intorna ÙÓ iiiteruazioiìali che 
travagliano il veoohio inipero , degli 
Asbhrgtì ' per dargli l'ultimo colpo. 
Russia, Gérmtóìa, ' ' 
più o' mòno dlroHaraonte InghilteWi e' 
Francia — aWébborb la Inro parte; A 
tirar le castagne dai fudco sorvirebbei'O 
le zaijipe dell'Italia > 

Sarii probabilmente una , storiella., 
estima,, matwrata, come i poponi e loi 
ziicaUè, sotto il sollìone. 

Ma più della oanioolare cucurbitacetl 
m'ioteréssa il rigoglio di oommentl 
olerioall creaciiitole attorno, ,, . 

Ai solo pensiero ohe si possa toccare, 
la loro cara Austria i pretoni, > p e r e -
•empio, Ae\yOsser^(ilqrei3f\U.ojtioo, vanno 
io beatia. B o i , Tastano !.per .uilAi^biiana 
colonna imperveraando con ingiurie con­
tro l'Italia e compiaoeodosi al pensiero, 
della doiiìe Aquila bicipite, 

Kssi' trovano'chd una cosa simile sa­
rebbe imthorale, anzi una « enormitii », 
una « turpitudine morale >, una cosa 
«iodeaa&t6>, ,«il masaimo colmo della 
sleàlMi», una cosa «disonesta ed in-< 
fame'»', uba «('pagina infame », una * mao-
ohiÌ,abóininevolé»,... insomma, qual. 
ch^.icos^ come una pagina di storia dei 
dominio papale. . 

Ripeto. Credo ohe 11' pùnto di par-
teii^^ia un campione sen^à valore dello 
solttb 'storielle canicolari. Noto sola­
mente come siano sintomatiche cataste 
taurine (,i|pri?,', d«l ijjeriq^li,. ,ail.a sola 
onifea,,di,898pettQ ohe si tocchi'la loro 

i Per la nuova oirooscrizione 
f eleltorale., 
I Moma 18 — Al ministro deirìnterno 
1 sono già bene avviati gii studi per oon-
j cretare i! progetto per la nuova circo-. 
' scrizione elettorale, in baa,e ai risultati 
j dell'ultimo censimento della popolazione 
. del Regno. , , 

I l , progetto atesso oome'i^v.eftpaia&. 
I annunziato alla Camoro, verrà presen-
.tato in autunno, , 

Naturalmente non si aumenterà né 
,.. . - - . r - si ridurrà il numero.dei deputati, ohe 
Italia — ^ea'aaoHe • perciò restano fn 50S,. . . . 

Si stabilirà la quota , proporzionale 
in 60,000 abitanti per ogni collegio e-
lettorato. 

Riforme oaroerariè. 
' Homd 18 — Si conferma che fra il 
Ministero degli interni ed il Ministero 
di grazia e giustizia, si sono presi gii 
accordi per abolire la catena ai con-
dannati.ai .lavori forzati in forza dell'a­
bolito Codice penale. 

Il provi^edimento. sarà attuato fra 
non .molto per decreto reale, 

L'affare Humbert. 
Soma 18 — La questura smentisce 

che i fumosi coniugi Humbet't siano 
stati Veduti a Roma. 

Il re a Berlino. 
Roma IS '— Il viaggio del re a Ber­

lino si effettuerà verso la fiiie d'agosto, 
per la quale epoca l'Imperatore Gu­
glielmo avrà' fatto ritorno dalle sua 
esérousioni nel Nord. 

Un inoontro tra Re Vittorio i 
e Franoesoo Ginseppe ? 

Roma 18 — I giornali romani ao-
oolgiii'àtì'sét'làiaénte la'-notizia,' data'dal' 
Berìlinev TagvUatt, ohe cjoè Re, Vit­
torio nel viaggio di ritorno da.J^ietro-

•bnrgo si incontrerà a Toblabh con Fran-
'Cesco Giuseppe. 

Tale Dolitia vanne peraltro accolta Soettica-
mente in Italici, come.̂ appreodî mD, dai'.giornali; 
tiioto sia ohe il 'ÈtrlÌMr Tagebìdti atiegna 

tale -^ . .. , per tale incontro la data del 2& luglio, ; manlre 
carai Austria, Non certo vedremmo tale ' f quali'opooa' il Re sarà da cinque giorni a 

Raoopajgi,! I, . . . . , , . - . , , , imfeto'di rivolta in costoro, se alcuno 
aoCenilaSse a siffatta congiura contro 
r W l i a ; che anzi li vedremmo gongo­
lare .{li gaudio ! 

BnDoto che questi italiani rinnegati, 
questi pretoni austriacanti, si vedono 
oggi oeroatU'lécùati, e serviti dai feu^ 
datàfii dèi monarchismo reazionario.' 

Dio iì.,|'a, poi li appaia! 
Ij'Espada. 

^-i • « ! » • ' •-

i oroati contro l'Italia. 
firandfè fermento a Trieste. 

»'Sf'temono disordiitii 
SI ba da ^omà ISi 

Sarà uo fatto fortuito, ma è positivo 
ohe la Màj^Sà croata, dal giorno ohe 
fu de«isa la partenza dell'ambasciatore 
austro^ungarico da; Pietroburgo, ha aa-
suBt&f'un intonazione non solò irreve-
reail,'>_tna spreziìante ed òfieosiva verso 
l'ItÀhà',''il suo aovranno ed' i ministri 
ch^.„ift,,oon8igU»qo, --e rseaippe • a . pro­
postoti dell^ presenza nella capitale 
rusftfi^i Vittqrip.EmanaeleJII. 

Invece la stampa.'degli altri popoli 
slavihtiens un • linguaggio»'dignitoso^ e 
sinkpatibì» verso l'Italia- e'chi la rap-
pres sn i j i ' , - ' . "'•' ' •' ,' 

Bisogna inqHce ^sap^ce che.il'ispir4n 
tore dellan stampa croata, è.il famoso-
vesoo'v.Q St^,9a,n^(^er^opadiuyftto .jn que­
sto offlqip'"da\,'preìe.'Bìapqhinii, depij-, 
tato, al pt^yj^afRto.j.di ,,yi^nna e direti 
tor^del'iVar^cin! .£««/, nepi.cp dell'Italia,, 
Ora (I ,̂,Trie8t'e_ ĵgj.up'ge|,no,̂ î Ìa.c î,e| colà 
gl'italiani sono in grai^dp fern^^nto e 
che se non prevalessero cph^iglj, di 
moijsr^lflne, da un momento ; a l l 'à l tm 
potrebbiBBo sorgere., grasi' conflitti.-, tra' 
oroatiiied'itaWtH;*' 

Itf'qiiésti giorni furono'" "girasi pr'ov-
vedimsBtt'eccezionaUJdi' pirtibtìcVsieu-
rezzst! maig l i agenti austriaci usano 
tolldr«nza'< a fa,vore dei croati nelle 
freqn6nti.iiiti ohe avvengono nelle bir-
rerieVed imtutti i pubblici ritrovi. 

Se vi è qualcuno da arrestare^ sono 
semire gl'it|Ji«m,j5,Ijs 4^ow • rmm 
aerg,pgl( .a^rj,89|(lf(,.cacano,con un atto 
di {ii,t̂ ĵî p,̂ , a,., comparì re. come tSsti-
mo|jJf,,()gs'(.'8,-fl<?4>|»Weip P^r. ^irs^tis,, 
sima, contro gli italiani non si con?, 
tano pili. 

•——:—;^-—,-s::^; ; 

Per le eiezioni sniiìÉative a Milano.' 
• Milano, 18. — La situazione .si è 

richìarata. Due sole liste sono state 
presenlate: quella dei partiti popolari, 
per la quale tacciono fino a nuovo ordine 
i dissidi interni dei'socialisti, e quella 
dei conservatori alleati coi clericali 
della Lega Lombarda. I cattolici puri 

Non 6 delineata la lotta. I risultati 
non sono dubbii. Prevarranno certa­
mente i 32 nomi della lista popolare.. 
Però le due liste verranno proclamate 
stasera. Quella, dei costituzionjili none 
stata, neanche formata. 

• • « a » -

L'Esposizioni: 01 TORINO 
dannsggiàta da un* temporale. 

Torino, 18, '— Il violento temporale 
scatenatosi mercoledì ha. recato non 
lievi danni all'Esposizione." 

Telai schiantati, vetri rotti, pàli ab­
battuti, ecc., ecc. La facciata principale 
n'ebbe guasti i tendaggi, e parecchie 
antenne. 

La galleria delle belle arti fu invasa 
dalia pioggia inflitratasi dal tetto. Fu 
miraoolp e devesi alla prontezza di al­
cuni guardiani sé non furono danneg­
giati alcuni quadri. 

Il danno maggiore lo ebbe la mostra 
degli automobili il cui ,i tetto in stile 
moderno fu totalmente, rovinato con 
gravi danni alle macchine esposte le 
quali furono guaste dalla pioggia. 
' Gr^vi danni, riportarono pure altri 
chioschi. 

j _ " ^ S C S t " r*-; TI—1 

«leiaiiovreBavaìi'aflMe segrete;' 
Sorivono al Secolo da Fola : 
Le grandi manovre navali che si 

terranno in principio di settembre nel­
l'Adriatico aliai presenza dell'imperatore 
saranno segretei Gli aitachés militari 
non vi saranno»invitati. 

E il Secolo cosi commenta: 
«Un'altra sqnisita(.-gentilezza dell'al-

Jeata, choi manda, la ^na flotta • » evo-
;luzion»re dinanzi alle nostre coste, nel 
più .̂£^ssolnt,o mi^terp. .Saremmo ouriosii 

l,di Qopo^jj^fie. il *' t ^ . a „ di queste fli»r 
novre». 

Pel ceupiiile ii S. fflareo. 
I provvodlmBnli dell'on, Nasi — Una vi­

sita del Ministro ai Consiglio comunale. 
• Venezia 18 — I provvedimenti • adot­
tati dal ministro Nasi e dal prefetto; 
riguardo ai responsabili del disastro 
hanno prodotto favorevolissima impres­
sione. Senza distinzione di partiti si 
plaude alla loro energia. . 

Il Berchet ha già--fatta la consegna 
all'architetto- Boni.'-- e • - - ' 

Si continua intanto lo-sgombero delle, 
inacerie con oiroospeisione.'Si è4rov,ato 
flnalmenteuna statuaidel Sansovino,«il 
mercurio» mancante -solo di quattro 
dita della mano destra e del mignolo 
della -sinistra. l 

L'on. Nasi ricevette in giornata varie 
personalità fra cui i deputati, il Pre­
fetto,e,4' Sindaco, , , „ , ,, ,,, 

Nel' pomeriggio,' m | n t r è ' i r Consiglio 
comunale era radunalo il ministro vi 
si recò accompagnato da Fradelettd: 
fa accolto dal siadaao dalla Giunta, da, 
Teoohio, Manzato e dai, cbnsìgljeri 
plaudenti. 

Il sindaco lo ringraziò per l'onore 
della visita e gli espresse là atta rioo-' 
noacenza. , ' 
'• Disstì ohe nella presente sventura, 
Venezia, ebbe il conforto di V|edei'si 
ciroondataìjclà'-un plebiscito di: simpatia 
e deli'tfppóggi'ff de lGoverdò, à i , cui 
rappresentante manda un oaldìj.e cor-
'diale 'salutò. 

Nasi risponde con^un applaudito 'dl-
soorao, ' "*». ' .. " 

L'ufficio .rBglonàleifPolìMméntì soióiiii 
dal Ministro — Gli ingegìTeri Berohet 
e Rupolo sospesi. 

Il ministro ' Na^t»htó atfldatò'f tempo­
raneamente l'uffièip regipnale dai mp-
"niimenti al comm. ' B.òni. Gli ingegneri 
• Berchet ,e^Rupólo, jono sospesi 

L'ing. Sacòardo' soppeso e la Fabbri-
^ oeria disoiolta. 
j 81 ha da Venezia, l8 : 
* Il Prefetto'-^ia sqio.Ho l'a fabhi;ioeria 

e'bfi sospes9,,<jfel̂ ,ej fnnziqni che eser-, 
citava"''yFes?o la stessa 1,' ing. Sa'ooar.dp, 
nominando a commissario.straordinario 
il consigliere di Prefettura oav, Mi­
chele Spirito. Il, decreto motivato, è, 
accompagnato da una relazione a S. 13 
il ministro della,.pubblica istruzione. 

; • -«ina-- rr. . I 

Le profezie di on professore Wm. 
Tutta Venejììa sarà distrutta? 

Si ila da Vieuua !7: 
Il prof, d'architettura Otto Wangner, 

intervistato dal Fremdenblall, disse 
ohe tutta Venezia è destinata.a crol­
lare! Le fondamenta mai-eisoono e di­
ventano incapaci a sopportare il peso 
delle case, la cui solidità diminaisoe 
continuamente. 

Gli italiani, forti nel costruire; fac­
ciate ed ornamenti, munoano dell'arte 
di fabbricare solidi edifici su stabili 
fondamenta. .- , 

Wagner consiglia di ricomporre 
quanto si. può della ,Loggia'Sansovino 
con frantumi è di rifare il campanile 
in-stile moderno. ' ' 

-•.'••vaSf- —— 

LA PÒLITIOA 1MLE8E 7EBS0 L'ITALIà. 
Un notevole articola del «Times», 

Londra, 18. — Il Times pubblica 
un articolo ohe dice essere assai de­
plorevole che in un momento in - cui le 
altre potenze che- pel passato non fu­
rono troppo'amiche dell'Italia si sfor­
zano di guadagnarne il,favore, non sia 
stato .usato alla Camera dei Oomuniiun 
linguaggio meglio adatto a difendere 
la nostrareoente politica verso l'Italia, 

La cordialità dei -nostri sentimenti 
verso l'Italia, dice il Times, non è 
cam,'biati\, ma ciò non fa ohe aumen­
tare le responsabilità di''oolor'o la dui 
condotta in 'questi' uitimi tempi fede 
raffredare la oordjàlità degli italiani 
,Verso" di htii', '" , ' 

—r-~r r -^Ss :»" ; ;— 

Pretoria, 18. — Molti boeri .del 
distretto di- Vryheid sono indignati per 
l'incorporazione del i Natal e- vogliono, 
vendere le loro fattorie per recarsi- ed 
abitare nel Transvaal. 
r Anche .Botha ,ha questa intensione. 

IL VIAGGIO OEL RE. 
Oejeuiier tra sovrani e prinoipi. 

Lo decorazioni. 
Pietroburgo 17 ~ Oggi' alle ore 1 ' 

nel balcone del palazzo di Peterhof, 
prospiciènte sul gi'ardino, fu' servito if 
dejéuner. , ' ' ' .' 

I oonyitatl'sodevano in tra tavola. 
Vi parteciparono il Re, lo Czar, l'ini: 

perati'ioe'AlesSa'nàra, l'Iìiperatrioè ma­
dre, i 'granduohi'è le granduchesse. ' 

Nolla sala, denominàm dei Mercanti,, 
nel gran Palazzo", v'eniió dontempofai-' 
neamente SBVIWXIQ'H^éuner agli alti 
dignitari, ' .' ! ' • > , . , 

Vi . parleoijiìirono pare i ministri 
panetti e L'amsjiol'f,' i generali Morra, 
.Ponzio Vaglia e'BriiSati, ii conte Gian-
ntìtti. ' • • ' • 

!lu occasione del' Suo viaggio, il Re 
ha conferito le. seguenti decorazioni '. 
ai granduohi CostantiBoi Doditri 'Nico-
laievitoh, Pietro 'Niòolajovitoh e Giorgio 
Miohailovitoh il Collare dell'Anftun-
ziata; ai ministri ,ai)yÌorte degli .tìsteff 
e delia finiinza il'rit'ràtló del,'R'é,'con 
dedica" e ricca oorn,i'ò'rf,; Vi ' mlnlstl-i 
delle .comunicazioni' è"'d'èll£Ì guet'i'a"'Il 
Gran cordone Maurfzìano.- ' - - -• " 

•Lo Czar ht̂  cohteritoj'l'é 'seguènti' 
onoriflcènzè': al miiiistro "Pi'lnetti 'e ài" 
generale (Morra.-l'ordine di Sant'Ales­
sandro' Nevrski, ai generali Ponzio-
Vaglia e a Gianotti l'ordine .dell'-Aquila-
Bianca, al generale iBrusati l'ordine di; 
Sant'Anna di-prima, classe in difimanti, 
al conte Bmanuele Rioetti, l'ordine di-
San Stanislao . di seconda classe " con 
Jiiàooa, iilfo^ntè"'.Del -V|igiio ,e alAo'ol'òn-
nello Roggeri là' croce di Saiit'An'nà di 
'seconda oiSsffe con diamanti,' • .-' ' 

L A ' B e w e R I C E I i Z A ' , D E l . r è E i ' . l ' 
Pietroburgo, 17. — Il re .prjma di 

partire ha''ììiargito miite l'obli alla So-
oiolà itj|ja»a,-di;f^8ppflo,pn^^q,dieq!jnpa 
riibli ai poveri' Sèlla città di Piatro,-

.burgo. ' • ' 
' Stamane egli si fede fotografare dal-

fotografo Laavoine in uniforme del 14.o 
dràgùài, -

' • — " ^ 5 3 . ' - ^ ' . . I I - - I '. 

MARONHEN IN AUTOMOBILE, 
Parigi, 18. — Ras Makonnen, ha 

visitato in'automobile i dintorni di .Pa­
rigi'-

C h o l e p a a P e c h i n o . 
Pechino, 18, — Si sognala l'appa­

rizione del colera nella città proibita. 

mm GÌ i i TOQ 

IL GOVERNATORE DEL TRANSVAAL, 
Perth, 18. — A govern?itore "della 

Australia Occidentale fu nominato il 
governatore del Transvaal, 

IL SENATORE PORRO. 
Ieri notte a Miltino nella sua abita­

zione in via Francesco Sforza, n. 31, 
circondato dai parenti e munito dei 
conforti della religione,- cessava di vi­
vere il prof. Edoardo Porro, senatore-
del i'egno. 
, Egli si' era ammalato di' nefrite e da 

un mese teneva il • letto. Il decorso 
della Aàiattia pareva in questi' ultimi-
giorni entrato in ' un periodo benì'gno, 
quando ieri verso le dieci, 'i ' illustra' 
infermo 'fu colto ' da, un'eccesso del 
malo e,' sentendosi'toancare, ohiànió a 
sé tutti 1 suoi cari. 

Si coi;se tosto p'ó'r'i medici, è la crisi 
facendosi seinprè piìi grave, tu chia­
mato il rettore doll'OSp'édala Maggiore; 
I tentaiivi- per' salvare il -moribondo 
furbnp purtroppo vani: la-catastrofe' 
avvenne poche ore dopo di rapido' ag­
gravamento, , ' • ' ' 

li senatore Porro èra uno delle più 
spiccate personalità di Milano ed una 
illustrazione della scienza. Edoardo 
era nato a Padova' nei 1842,- ma abi­
tava' Milano da molto tempo. Dal 20 
settembre 1891 era senatore del regno. 

Giovane, pagò-il -suo • tributo alli 
patria, distinguendosi sui campi di bat-
ta^liii Fu dei Mille, combattè a IMen-
tana 'e preaè-.parte'-ad altre' campagne 
p,er l'indipendenza d'Italia. ' ' -• 

S i ' laureò in medicina a Pavia - e 
prestò divenne professore in quell'Até-
'neo'. Giovane ancora, era già diventato 
ginecòlogo illustre, di fama mohdiale', 

.'specialmente per l'operazione da lui 
•pei" la prima volta-tentata del-taglio 
cesareo. Anzi ricordiamo ohe l'anno 
scorso il seUatqrp ^PVf ^^k^ jnojte 
feste in occasio'nè'del 2S.-& anuiVeMdr'io 
della prima felieei Qperaziqoe. 

Abbandonò la bàttèdra 'di Pavia .per 
'protestate coqtfy',ij govwnp,r6(<zÌ9n\''io 
"di allora, evenne a stamlir'M'à'Milahò, 
'ove fu. nominata»^iretlsrti«della sqiioi,» 
pareggjìàta'd'ostetricia; ' ' " ' 

,Uomo di vasta coltura' e-'di dn'ot'e 
profontlamente' bendfloo -tu' alla testa'di 
mólte nobili iniziative cittadine, ed-era 
sempre il - primo quando -si ttàttav'ti ' di -
fare del'beile. •• - - - -•: '-•'' '••, .••''• -

Copri varie òarìche' pnbbliohet 'Dà 
tahti -anni éVtt' dònSigliere comunale) è' 
appartenne al gruppo ràdidàle oob^ • 
Mussi,- Marcora, adoì - • '' . 

Apparteneva a lùolte aocadewie estere 
ed era insignitb'dl molte otìorifiodnz6j 
specialmente por merito soientlflco.-Egli 
era una delle figure 'plii popoltìri e più- -' 
simpatiche della vita milanése di-questo 
ultimo mezzo secolo. La Sda'figurà-àltà- -
e ossuta, dalla testa energica, ancora 
ohiomataiidtjirti cap'elii, nB'di.-peiiissìjalih-.! 
ora - uà- po">8frigi, d«l.'daràtferlàtidè<^àlì« '-
paflco rr-ef,à nóta,a.'ti|ttl, .̂e'.h'on, dSs;; 
'sava iB5tó<inriy'(idgó Vàbii^ièiÉe Jivm'vo' 
quattro perwne la sttlut{i8sej;/)^yrB,i;,|n|-

• temente,',A .Milano -egli rippreseStava., .̂  
si-può 'dire,'la,,'scienza'ostetrioà, ed il ,' 
parere «' del Poor » era l't«ftimo r.CfUo 

-invocata nei oasi p p complicati a,.di ,, 
8peraìl;i'"di .in.alal'ti? femminili! La faiaà 
egli 'se l'era' acquietata con un, jupgo,, 
lintensfi, mirabile,lavoro di 8'tudii',e, .di . 
atti operatori!, citati.ed ammirati assai 
'al ài là; del,confini'.'.d'Italia,'- Egli ."?rà, , 

1 un .vero" iu'om'è di cuore. Ne3suno„,,^i^aì' 
iricòrso, a l̂ui senza ottenere aiutò,,0Qp-
siglio.' A quante e, quante', infelici 'égli, 
non prodigò le cure dell'arte sya.g^a-
tuitamente ! • , , , - . ; ' ' 

,' '-' -'",' ' ' ,••"' ' ' i^i^'v ' , . . - ' '*.',- , 

Calaideaoopiè '.- - -
L'onomatlióo. — Opinani,' 20, S, Gerolamo. , 

Iinn9dl,'81, S. PtaMode. 
X , " ' • • ' 

EKehiafldo «lórloa. —' J9-.I«i>Ho 1878, • . ' 
I Teatri di Pordenone. ' . 

Prendiamo'questa data, peràhS rVfd; 
renteài al< luglio, il .che òootfWe"'per 
esserejesatti'nell'sffeinèride. Il-19 lùglio' ' 
1873 s'inaugiirò a Pordèrioiie ' l'jl/éHa -
della Stella, 'teatro apè*td; n'dlld spà- ' 
ziòso cortile dell'albergo « Stella'd'órtì'*'.' ' 

Ma noi ci occupiamo dei, teatri di'"'' 
Pordenone p'rioia dal 1873: " " "" ' ' 

Dal l'57Ì ancóra riautta dhe'.il 'Coil-. 
-siglio'-'del'CdniHnd faVorlVa'moralrii'6'n'td "" 
'e materialmente i giovani ' del, Indgd ' 
che ai preparavano alia ' recitji' di pi'Or 
duzioni domioho. E cosi (f Oa'ndianl t'i-
corda qui e la nel suo volume, ijro-v-
vedltaeriti in'favo're dì'questi dilettanti' 
e la preparazione dèlia loggia dei Co-, ' 
miine par luogo di recita. Veggàsi'a" 
pagina 82, 85,'93,' -96, 99, ''112, '2l6,' ' 

-310, eoo. dei Rìoord.fero'fdstoriàV. • ' 
Esiste un teatro sociale. 
11 giorno di S. Stefano del' 1825'si' 

fece'l'atto 'di costittìziónè'soc'i'àle'è'^id-s, 
•come fra ì soci non mancarono le 'di­
scordie che il progettista Bassi 'riùsci 
a comporre, il teatro s'intltolò''dellà 
« Ctìncofdia». Fìi ' inaugurato il 1831, ,. 
e per-varìi'anni ebbe'vita-prOapdfóSa. '-

Dal 1848 al I866.per ragiopi poli'-' 
litiche è patriottiche fu ch'iSso. ' ' ' 

Ma in Via Mazzini sorse, dopo 111866 
un altro.teatroneìnel.1873 quello della 
Stella dl}.,ouis IjBlffemeRiUe. d'Oggi* Ebbe 
poca vìtSK , perchè , incendiato il 1880 
(3 fjjbbralo). .. •_ 

Nel 1889 si inaugurò i l ' Politeama; ' 
(Corso Garibaldi) forse troppo,jont^'ili) 
dal oe'ntro'., ' ' ''.'''' ,.,' '', ' ' 

lì'salone'Cojs^z! è isimpatióissitìp a l" ' 
pubblico. ' "' '-", ' 

Merita (a proposito, di Teatri) 's'pe-' 
oiale menzione l'autoì-^ drammatico por­
denonese Pietro délìb'ZoiìóOlà vissuto 
nel '15° secolo." Allora f ra le altre coù-
posizioni sue, compose produzioni aàci-'e • 
recitate in codaslone di una festa oe-
leljrata dalla confraternita .dei battuti, , 
alla quale apparteneva. ' Si 'attribuisce, ' 
dai competenti, molto, pregio ai lavori ' 
dei Pietro dèlio Zoocolo. Gli'sorltti del 
Pordenonese .Piero d^l Zoccolo non sono 
iminuni da dialettismi, ' ma contengono 
antichi laudari por variazioni musicali 
per ilo più - di .metro unico-.. C'è dovizia 
-di canti,ohe danno al dramma Por4e-
npnese una (|8onomia propria o.pjgfnale, 

• vicina al melodramma moderno.,,Impor­
tante assai sjiiè quindi qu^stft,. copapq-
slzione drammatica precèduta a' .molti, 

•altri ritenuti i primissimi , per ,q'nà^fcr' 
genere di composizioni. 

1 ! '....;.- io luglio.tSp0.kii;a'-i,\-'H.''-i 
Il Fontioo- ' • •' "f > 

; . (antiesDieste àmvaaì ' SI iPentega „), 
' \ IliFontioo chiamavasi dai nostri mag- -
glori quel granaio che la comnnità te- ' 
neva sempre provvisto di frumento a 
ojò il paese non avesse-a-trovarsi eepo- ' 
sto al.pericolo di rimanere senza pane. 
l | comperava il frumento nei momenti 
p)ù opportuni, per rivenderlo, in certe 
ccntingen?e,' a prezzi piii miti di quelli 

. che venivano richiesti dai privati. 



IL, F R I U L I 

Si fu nel 1&50 cbe renne institnlto, 
per deiibere IS e SO luglio. Prima di 
allora però il Comune procurava con 
ogni mezzo di preteolre la mancanza 
di frumento In paese. 

Il Comune dispendiaTS in provviste 
fino a 3SQ0 ducati all'anno, e nel 1672 
iJ footico aveva formato no monte di 
frumento del valore di ben 5000 du­
cati, tanto ohe si pensò di comperare 
un locale per rlsparmiara la spuea del­
l'affitto. 

In data del 1693 si rileva che il 
consumo di frumento sali in quest'anno 
a 2016 sacchi, cioè 158 al mese. 

Alla caduta della Repubblica di Ve­
nezia il fontine servi per alimentare le 
truppe francesi od austriache durante 
le guerre combattutesi fra loro, con­
correndo anoh'esBO a sostenere le in­
genti gravose imposte al paese a guerra 
finita, — Dopo cassò. 

(Candiani. Uioordi oronistorici pag. 
100, 223, 307-308). 

Per !e elezioni provinciali. 
Tapoant«, ]8 — Per chiarire le 

ansa. — Secondo la Patria di ieri o 
secondo le nostre irrefutabili informa­
zioni la candidatura del dott. Giuseppe 
Uiasntti «i presenta in questo Manda­
mento in varie od eleganti fogge. In 
una Usta il Biasuttl si unisce al oav. 
Perissutti, in un'altra egli si infiltra 
nella lista popolare col oav. Morgante 
e coU'avv. Cappellani; In un'altra ai 
accomuna al Ùorgante e allo Sbuelz; 
in un'altra anoora si trova d'amore e 
d'accordo con DoB Prot&sio Gori e col-
coll'avv. Gasasela ! 

B' dungue una candidatura— edera, 
che cerca appoggio su più o meno ro-, 
busti tronchi senza preoccuparsi se' 
sieno dì quercia, d'olmo o di cipresso. 
L'edera è un rampicante disinvolto e 
frettoloso. 

E la buona Patria e il suo comparo 
il Oiornale di Udine (che pubblica gli 
articoli apologetici che la Patria per 
delicato Wserbo... gli trasmette) si me­
ravigliano cho il Friuli non sia di­
sposto ad approvare questi mezzi e a 
incliinarsi di fronte a persone che vo­
gliono iniziare cosi la loro vita pub­
blica, 

Il Friuli, lo disiamo subito, apprezza 
negli avversari le idee chiaramente e 
apertamente professate e nou si con-
ffittové neppure per l'elenca di persoiiu 
egrègie che si indicano quali fautoit 
della candidatura Biasutti, perchè non 
sono omogeneo, nòp possono rappresen­
tare niente altro ohe adesioni perso­
nali più 0 meno spontanee e perchè 
infine l'elenco stesso non ù completo 
mancando i nomi di quei reverendi si­
gnori parroci e capellani che si danno 
in questi giorni un gran daffare per 
raccomanilare l'amico Bepi, 

Francamente cosi non sì comincia beno: 
0 la frenesìa di riuscire ad ogni costo 
nei nostri paesi non porta fortuna. 

Il dott, Biasiitti ha pur visto pochi 
giorni sono che neppure le urne di 
S. Maria la Longa gli sono state cle­
menti ; non era meglio pensaici su e 
attendere? Non era meglio por lui ri­
tirarsi di fronte ai nomi 

del cav, i l l f o R S O M o p i i a n t e 
del cav, P i e t r o C a p a l l a n I 

di Q i o w a n n l S b u n i z 

che sono circondati da tanta meritata 
simpatia f 

Nói crediamo di si e siamo con­
vinti che la diversa attitudine da lui 
présa non sia siata né felice né ben 
consigliata, 

•Hr 
Abbiamo sott'occhìo inviataci da Tri-

cesimo una scheda olericale cosi con­
cepita: 

il oav. Candiani cri il rov. parroco di 
S. Giorgio. 

CoU'appoggio dì questi fatti bisogna 
concludere, o che l'autore di quell'ar­
ticolo è realmente un operalo ed allora 
è giustificata la sua ignoranza, date le 
condizioni in cui i nostri Indastrlall 
hanno sempre tenuti I nostri lavoratori ; 
oppure che sotto la veste di qttell'op»-
raio, presta nomo, si nascose qualche 
mano, in tal caso poco mas'it.ra, che 
iogennameote potè credere di poter dar 
da bere al lettori della Palria,' ohe 
due persone come le suddette, potessero 
esser oorruttibili, amenochè non si abbia 
voluto prender in giro ed il oav, Can­
diani ed il parroco di S. Giorgio vo­
lendoli far passare pur degli incoscienti, 
oni si poteva far cambiar pensiero li 
su due piedi ad una parola di un de-
mocraticD che per isohorzo avijBse loro 
offerto un'altra pchedn. 

In quanto all'avviso importante del­
l'ultima ora che constatava un Satto 
vero quanto obbrobrioso per l'ibrida 
unione avversaria possiamo asserire 
senza offendere la verità che portò poco 
scompiglio neRii elettori onesti, si» pur 
olericalì che pubblioamante attestarono 
il loro spregio per la coalizione olerioo-
misoredente. 

Se poi altra causa intrinseche ed 
estrinseche vi conturbarono, non potete 
dire che ijiea ouipa, poiché non poteva 
esser altrimenti quando si pensi che 
i moderati misoredenti sfruttavano l'ap­
poggio del clericale e questi si affidava 
all'aiuto di sedicente massone che a 
Cordenons schiacciava il prete e a Por­
denone, pur non essendo elettore, col 
prete era schiaoclato dal democratico. 

C i w i d a l a , 18. 
Il corrispondente cividalese al Qior-

nate di Udine a ragione ai rammarica 
dell'esito disastroso delle elezioni pro­
vinciali, nelle quali dei moderati puri 

non riuscì che un solo nomi?, il quale 
nou basta a compensare la caduta di 
un uomo di valore per il partito mo-
darato cìvidaleso, di un dichiarato e 
convinto anticlericale quaV è l'egregio 
avv. Pollis, cui, quantunque mìlitaòte 
in campo politico diverso dal nostro, 
volentieri riconosciamo i meriti ohe gli 
spettano. 

Male fa però il predetto oorrispon-
deate con l'attribuire a noi la colpa di 
un risultato del quale — per ciò che 
riguarda gli interessi del nostro par­
tito ~~ noi dobbiamo essere anche più 
dispiacenti. 

Appena avcomo nelle mani gli ele­
menti ohe andiamo racoogliondo, faremo 
conoscerà molte coso oho i più igno­
rano; diremo da che parte ai sia com­
battuto con armi più oneste e leali; 
dimostreremo le | vere riigioni per cui 
.«upratutto nel nostro Miindameoto, in 
ogni specie di elezioni, non le vere 
intelligenze, ma le piti comuni medio­
crità e, spesso, la nullità più assolute 
sono destinate a trionfure, non solo 
senza nessun vantaggio, ma con danno 
evidentissimo e con perenne disdoro 
dui paese. 

R8ei*OBCi d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udiue e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

liunodl 31 luglio — Azzano X, But-
trlo, Maniago, Palmanova, Pasian Scbìa-
vonesco, RìvlgnaflO,Tarcento, Tolmezzo, 
Pieve di Cadore, .ijello, Vittorio. 

Martedì 22 id, — Oderzo. 
Mercoledì 23 id. — Fiumicello, 0-

derxo. 
Giovedì 24 id. — Sacile, Odino. 
Venerdì 26 id. ~ Clvìdale, Romans, 

Gonegliano. 
Sabato 26 id. — Cividale, Pordenone, 

Belluno, Multa di Ltvenia. 

Su e giù per Udine. 

Biasutti X). Giuseppe fj. IHetro 

Casasola D. Vincenzo 

Gori sac. D. Protasio 

L'?gregio cav. avv. Luigi Perissutti 
che in altra scheda e per iniziativa di 
altro Comitato elettorale (?) si trova 
assieme al Biasutti, che ne.dico? 

Noi risparmiamo commenti, convinti 
che ciascuno li fa per suo conto e 
veramente brucianti! 

P o p d a n o n e , 18 — Le querele 
dai vinti. — Siamo sicuri della vittoria, 
ma.,, abbiamo lavorato, dicevano i ole-
rioQ-moderati alla vigilia dalle nostre 
elezioni; oggi invece perchè sconfitti, 
dichiarano, mostrando anche con poso 
spìrito il loro rinorescìmento, cho per­
dettero per ragioni di varia natura, ma 
specialmente per la pretesa corruzione 
usata dai popolari e nella Patria del 
Friuli di ieri si porta in campo che si 
tentò di far votare per la democrazia 

Per le elezioni provinciali. 
11° Mandamento di Udine. 

La santa aiieanaia» 
Era da prevedersi! Ire, smentite, pro­

teste, tentativo dì ritorsione, infingi­
menti. , ma il fatto è compiuto. 

La alleanza clerico-moderata é stata 
conclusa, e se non si palesa colla pub­
blicazione del trattato, si manifesta con 
la pili efficace ed incontrovertibile forza 
dei fatti. I clericali presentano una lista 
nella quale, accanto ai nomi del Casa-
sola e del Deoiani, che non ammettono 
equivoci includano quelli dei mode­
rati Agricola e Aaquini, il tutto sotto 
un manifestino conservatore-malvaceo 
di mezza stagiona e a doppio uso. 

I moderati poi si distraggono ; non 
hanno tempo di occuparsi della ele­
zione del l i Mandamento (dov'è?) non 
hanno spazio disponibile sul Giornale 
di Udine e fanno un po' ili cronaca 
grigia sulla Patria.... e lasciano fare 
ai loro amici. Passi la volontà del.... 
Crocialo! 

In seguito poi ossi si accinderanno 
di magnanima ira quando ai dirà che 
agirono d'accordo, e protesteranno di 
essersi astenuti. Noi però conosciamo 
coloro che lavorano nelle campagne 
per la lista clericale, e potremo sempre 
provare che sono oltre ai preti, proprio 
notissimi inodorati e precisamente quelli 
che si adoperarono in tutte le elezioni 
e anche specialmente nelle sltime am­
ministrative politiche per candidati mo­
derati! Salvo poi a concorrere alla 
festa del XX Settembre o ad appender 
corono alla statua di Garibaldi II 

La cronaca dunque deve registrare 
la conclusa alleanza e deve constatare 
che quella per esempio che strinse 
palesemente clericali e moderati a Ve­
nezia riesco almeno più simpatica per­
chè non è in maschera ! 

- » • 

La democrazia deve sentire in que­
st'ora tutta la importanza della lotta, e 
l'onore del posto avvanzato di com-
baltimanto che i fati le assegnano. 
Essa scende in lizza contro tutta la 
coalizione della reazione, dalla malva 
alla chierica, e difende ad un tempo 
il suo programma, e le conquiste ci­
vili dell'Italia laica, — Compatti, uniti 
e fermi contrapponiamo alle forze del 
conservatorismo forcaiolo, le nostre 
giovani schiere, animose, agitate e so­
spinte dalla fede e dall'ideale del pro­
gresso umano. 

* SI affermino ì democratici tutti sui 
nomi di 

Luigi Greatti 
Ugo Masotti 
Giuseppe Murerò 

^ Gio. Batt. Miisgani 

Vogliamo sperare che Von, Giunta « 
per Essa l'egr, assess l''rancescbinis, 
che con tanto amore sovraiutendente | 
all'educazione del nostri figli, vorrà ac­
condiscendere a questo legittimo desi­
derio che rispecchia la volontà di molti 
cittadini. 

Udine, 18 Ingllo 1902, 
Labor. 

l e nota biografiche 
d Ila Patria del Friuli sui candidati 
popolari no» sono mnlto felici. 

l a biografia è storia: e non è- giu­
sto ohe la Patr ia del Friuli preipari 
dei materiali infedeli agli storici del 
Friuli che li consulteranno nel remota 
tempo avvenire. 

Non crediamo cho i demooratioi 
aspirino alla immortalità, come non vi 
aspirano di certo 1 candidati avversari, 
ma non si sa mai ! 

Ed allora i posteri devono sapere ohe 
L u i g i Qpea t< ! ( nelle ultime ele­
zioni provinciali raccolse uno splendido 
suffragio veramente indicativo; cho 
ilOO M a a o t t i fu sempre dei demo­
cratici e per i democratici, o se lo sep­
pero i cadid.ti politici in ogni occa­
sione; che G i n a e p p e Mui*ei*o va­
loroso professionista, non è un ignoto 
né un nomo nuovo del tutto, se è uno 
dei pi-iucipaii membri per la istituzione 
d'ella Camera di Lavoro e tenne pochi 
giorni sono una bellissima ed applau­
dita conCarenza i» un pubblico Comizio, 

E per completare le biografie della 
i^atrta soggiungeremo che l'ing, Ct, B< 
R i x s a n i oltre che essere, per ragione 
di origine ed ambiente, sempre stato di 
tendenzedemocratioha, essendo dì fronte 
due liste, una delle quali clericale, non 
può trovar posto che nella nostra. 

L'EDIFICIO DELLE SCUOLE, 
Sappiamo che il li. Prefetto, sul voto 

del Consiglio di Prefetlni-a ha respìnto 
i ricorsi dall'imprese Agosto e Fantoni, 
contro r aggiudicazione dell' appalto, 
fatta dal Comune alle imprese Dulia 
Marina e Cooperativa muratori. 

Constatiamo con piacere che le eterne 
pratiche burocratiche siano state con 
questo atto chiuse e che si possano 
tosto cominciare ì lavori, con vero do­
lore di quelli che volevano cercare di 
tare appunti all'Amministrazionij comu­
nale per il ritardo, che possiamo affer­
mare con sicurezza è stato, in grazia 
della diligenza della nostra Giunta, 
molto più lieve di quello che potava 
essere. 

LA PREMIAZIONE DEGLI AlUNNt 
delle nostre Scuola elementari. 

Nelle sedute del Consiglio comunale 
14 0 23 dicembre 1901 per le riforme 
degli artìcoli del regolamento per le 
nostre Scuole elementari venne da un 
consigliere Catta calda raccomandazione 
all'on. Giunta acche la distribuzione 
dei premi agli alunni venisse fatta in 
forma pubblica e solenne come usavasi 
fino a qualche anno fa 

La distribuzione di questi premi, siano 
pure essi modesti attestati di lode, ri 
cevuti dallo mani delle Autorità e alla 
presenza dei cittadini, contribuisce for­
temente, nell'animo dei nostri giovanetti, 
H farli perseverare nello studio e serve 
di emulazione ai meno studiosi ad imi-, 
tarne l'esempio. 

Le feste I Mm a Mmm. 
La piovvìggina che oggi parcamente 

rinfresca l'aria bagna però la polvere 
e rendo corto più facile pei' domani il 
percorso dì bioiclotte e l'uoiabill diversi 
sulla strada provinciale Uilioo-Remao-
zacco; la qual strada (m-.i iletto fra pa-
rentosi) di solito lascia non poco.a de­
siderare. 

Domani a Kemanzacoo si fastoggia 
il XVII'ànnlvnrsario della istituzione 
del l'orno rurale e certo detta istitu-
'/.ione deve aver dato splendidi aaooessi 
se trovasi motivo annualmente di ricor­
dare la benufica fondazione. 

Il dott. Masoni medico del luogo lo 
afferma ed ò in caso di provarlo Pec­
cato che da anni sìa mancato ai vivi 
il sempre ricordatissimo comm, Gamba 
che era intervenuto a quella ìnaugura-
nione portando il suo gioviale saluto e 
quale rappresentante del Governo e 
quale amico di tutto, il Friuli e di tutti 
i friulani. 

A Remanzacco domani sì fa festa e 
verrà rallegrata da orchestre, da balli, 
da fuochi artificiali e dalla illumina­
zione fantastica iiì\ paese. Per quest'ul­
timo genere dì spettacoli il paese di 
Remanzacco si presta in modo parti­
colare, 

Da Gwidàle a Hemanzacoo e da Udine 
a Remanzacco viene attivato un rego­
lare aervizicdi giardiniere e la ditta 
Colautti si asijUmB essa il servizio che 
procederà regolare por andata e ri­
torno dalle 6 pom. alla mezzanotte 
partendo da Porta Pracchiuso. 

Tutti dunque a Remanzacco ove poi 
gli esercenti conserveranno la loro 
fama tradizionale. 

Porlroppo però il Municipio di Udine 
non disporrà per l'innaffiamento di Via 
Bersaglio (Via della Polvere). 

Eleggete a Consiglieri piovinciali pel 
II Mand£)uento di Udine: 

Luigi Oreatti 
Ugo Masotti 
Giuseppe Murerò , ' 
Oio. Batt. Rizzarti 

A S S E e N A Z I O M E Di P R E M I . 
Il R. Liceo.Qlanniio Jacopo Stellini ci co* 

munìoa ; 
Chiusa la sessione d'osami, nel Gin­

nasio 6 nel LicBo,-il rispettivo Collegio 
di Professori ha assegnato premi e 
menzioni t ra gli alunni, a tenore del­
l'art. 45 dol nuovo Regolamento per i 
Ginnasi e i Cicei approvato con Reale 
Decreto del 3 febbraio 1901; e preci­
samente : 

A) nel Ginnasio. 
Classe I—Cfllentanl Anna, prima raan-
zìone onorevole ; Muzzatti Angelo, se­
conda m. 0. 

Classe II —• Asquini Alberto e Fe-
roglio Emilio, prima menzione onore­
vole (a merito pan); Toscani Jole, se­
conda m o.', Andarloni Vmeanzo, tòrza 
m. 0.; Mondami Maria, quarta m 0.; 
De Faccio Rosa, quinta m. o ; Caval­
loni Emilio e. Morpurgo Enrico, sesta 
m. 0. (a merito pari). 

Classe 111 — Ermacora Guido, men­
zione onorevole. 

Classe IV — Ermaoora Gustavo, pre­
mio di secondo grado; Tessitori Luigi 
e Trepin Giovanni, prima menzione 
onorevole (a merito pari^ ; Scotti Fran­
cesco, seconda m. o. 

Classe V — D'Aste Vittoria, primo 
premio di secondo grado; Gervaso Mas­
similiano, secondo premio di a, g. 

B) nel Lioeo. 
Classe 1 — Comoasatti Cesare, men­

zione onorevole. 
Classe II — Ceria Luigi, prima men­

ziono onorevole; Gervaso Ottavio, se­
conda m. 0. 

Classe III " Straulìno Giovanni, pre­
mio di secondo grado; Bellavitia An­
tonio, menzióne onorevole. 

iV. C. — Secondo il citato art, 45 
« I premi sono di due gradi. Quello di 
primo grado vion dato agli alunni cho 
ottennero, nello scrutinio finale o negli 
esami, non meno di 10 punti in italiano 
e latino e non meno di 9 selle altra 
materie e 8 nella condotta; quello di 
secondo grado agli alunni che otten­
nero non meno di 9 in italiano e la­
tino, 8 nelle altre materie e nella con­
dotta. Le menzioni onorevoli vengono 
date agli alunni ohe hanno riportato 8 
in tutte le materie e nella condotta». 

Mostra bovina ed altri animali 
L'Unione fra gii Esercenti al detta­

glio ha diramato il seguente programma 
per la MoMra bovina ed altri animali 
da tenersi il giorno 6 settembre 1902 
in Giardino Grande (Piazza Umberto I). 

Bovlitl. 
1, — Mostre collettive presentate da>-

Comuni, Circoli agrìcoli, Gomlz.ì,o,yari 
altri Enti e Associazioni, •'.'.M . 

Premi : bandiere d'onore, medaglie, 
diplomi e premi in danaro a bovari. e. 
conduttori di bestiame per un importo., 
complessivo di lire 400, 

2, — Gruppi di animali bovini esposti . 
da singoli proprietari, rappresentanti 
un determinato indirizzo. Sarà tenuto 
conto specialmente del numero e qua­
lità dei riproduttori maschi e. femmine 
di qualsiasi età. 

Premi: medaglie, diplomi, premi in 
danaro e gratificazioni ai bovari per 
l'importo di lire 350. 

3, — Premiazione di singoli capi sia 
facenti parte delle mostre collettive 
come dei gruppi. Sì ammettono anche. 
singoli capi presentati aoparatamente. 

Premi: med^^lie, diplomi, manzlnni e 
premi in danaro per l'importo di lire 3Ó0, 

4, — Animali da lavoro (giovenchi, 
bovi, vacche) app/iiati. 

Premi : medaglie, diplomi e gratifica» 
zioni a bovari per un importo di lire lOOi--

5, — Animali da carne. 
Premi : medaglie, diplomi o gratifica- . 

zioni a bovari per un Importo di lire 50, 
Suini (verri, scrofe, gruppi). 

Premi: medaglie, diplomi e danaro 
per lire SO. 

Mostra spaoiale 
di ucoalli da oortiia, oonigti, eoo. ' 
Premi : inedaglìe e diplomi, 
N.B — Le medaglie da conferirei-

sono d'argento dorato, argento e bronzo. 
Taluno largite dalla locale Camera di. 
commercio e dalla Associazione agraria. 
friulana, altre dal Comitato, 

Con separati programmi ed avvisi 
sarà provveduto per le mostre degli 
animali da cortile, per gli animali, ed,, 
oggetti l'Iferentosi alla pasca, alla caccia, 
alla uccollaggiona, eCc. cosi di' altri 
spettacoli, fra cui un tiro al volo, fe­
stival, eco. 

Ciò sarà effettuato oltreché nel giorno 
6 snttembre anche iti altri giorni e 
prima e dopo del' sei, in località da 
detorminarsi. 

Il campanile di S.' Marao. 
I fratelli Lorenzon che con vero In­

tuito artistico ci hanno fatto ammirare ' 
delle esposizioni veramente splendide 
nel loro negozio CAt'c Parisien hanno 
abilmente e con squisito pensiero ap­
profittato del disastro di .Venezia ' par' 
riprodurre originalmente con gli Urti-' 
coli dì cui è fornito il loro magazzlnà; 
il campanile di S. Marco. 

La riproduzione par quanto lo- con­
sente il materiale adoperato è. davvero 
riuscitissima, e. la geniale réolamè )ìst 
avuto generale ed unanime approva­
zione. ' 

Ecco due bravi ed intelligenti hègo-
zianti che sanno ac9oppiare le esigenze 
del proprio'interossai.oon igli 'ijjjvahi-
menti anche i più tristi del giorno, 

M a o a l l o a o m u n a l a . Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle ya,r\e 
carni bovine rilevate durante là s'élti-
mana dal 28 giugno al 6 luglio : 

PùBO 
medio 
.vìvo. 

Buoi 995 
Vacche 550 
Vitelli 50 

Carila 
reale da 
vsadorsi ' 

497 
%Tò 

37 

PREZZO 

peso vivo p,;nior(o 
70,/» 132,»/-
5&°;„ l . Ì 5 ' / , . 

- . 9 5 7 . 
B a n d a d i fanto i* ia> Programma 

che la Banda del IV fanteria eseguirà 
questa sera 19 luglio, dalle ore 2030 
alle 22 in Piazza V. E. : 
1. Maroia ^ìdn Msniia ài Cadice „' Valverde 
2, Walther " PomoDO, , Valdteafsl, 
S, Oneratta < La Oran Vìa „ Valverde 
4. Atto !! •Urnani. Tordi 
b. Graa Fantaoia " GaratterìsticB La 

Fiora di Lìi>sia „ tt«kdr,' 
B a n d a d i q a v a l l a H a . Pro­

gramma do! pezzi cho vorranno ese­
guiti dalla Banda del i-egglmentb càval-
leggeri Saliizzo (12*) domani ael-a 20 
luglio .dalle ore 20,30 alle 22 sotto la 
Loggia Municipale: 
1, Marcia Sport "' Basein 
2, Waltiet " S. VittotiBo „ DoneSdn 
3, Fantasia " Fra Diavolo , Aober 
i. Caotoiio, qiurtotto e coro "Rigoletto,, Verdi , 
B, Serenata alla Begioa. i^coleae. 

I noatei bambini al maa>«< 
Il benemerito Camitato protettore del­
l'infanzia ha decìso di mandare, alia . 
cura del mare i 26'bambini di cui ab­
biamo dato l'elenco, invece che a Ve­
nezia a Grado,.. 

Toupig Club Italiano. — Ci 
consta che il consolato dì questa Se­
zione ha stabilito una gita touristìca 
meta Osoppo, per la prima domenica 
d'agosto. 



IL. P B I U L I 

Eleggoto a Consiglieri provinciali pel 
II Mandamento di Udine: 

Luigi Gr«atli 
Ugo-M8S6tti 
Gluse|>ps Murerò 
Qio Bau. Rizzani 

Par l'infanzia abbandonata. 
La autistica c'ol tino duro linguaggio 

ci fa supero che in Italia i fanciulli 
completamente abbandonati superano i 
30000 ; che ogni anno si condannano 
in media 14000 fanciulli fra'i 9 e ì 
14 anni; che i minorenni condannati 
suporìori ai 14 anni raggiungono la 
cifra spaventosa di (J4l)00; e iofìno che 
il vagabondaggio dei fanciulli, special­
mente nei grandi contri, offre la por-. 
ceuluate del 40 per conto. 

Ma il poggio si è che il male, an­
ziché diminuire, accenna ad aumentare. 

Ài nostro paese si preparano giorni 
bea tristi «e non ai passa senamenle 
a togliere lo causo 'di. tinto male. -. '; 

La society odiortiaii- cliu .punisce il 
giovanetto criminale e spende vUtOiie 
sommo per mantenerlo in carcere, nelle 
case di correzione o nei liformatort, 
non rifletté che può, .quando il fan­
ciullo è ancora innocente, toglierlo dal­
l'ambiente corrotto in CUI è nato, o 
assisterla se è derelitto e impedire che 
diventi delinquente, vale a diro una 
umiliante psssivitii e una minaccia por 
la societli stessa. ,''/<. 

Alcune nazioni, quali gli Siati tlnitt, 
l'Inghilterra e l'Olanda, rinscironO a 
sciogliere, almeno in parte, l'arduo pro­
blema: altro si studiavo di seguirne 
l'esempio; e-parchè non dovrabbe luce 
altrettanto l'Italia nostra? 

Il Pio Istituto pei Figli della Prov­
videnza, sorto nel fobbra'o del I8S5 ed 
erotto in Gote Morale con R. Decreto 
18 dicembre 1887, avente por pro­
gramma: Assistenza al fanciullo abban­
donato ancora innocente e punizione 
dei colpevoli dell'abbandono ; convinto : 

I. che la. sola iniziativa pt'ivata'iè in­
sufficiente a difondere il minbronne col 

all'autore o.agii aìitori.-Oli altri matia-
stiritti non'si restituiscono; rimarranno 
negli archivi dell'Istituto a corredo dei 
giudizi pronunciati, 

6. Il concorsa sarh giudicato da una 
Commissione di uomini esperti in questo 
rumo di pubblica assistenza e di ginristi, 

-»-
Ecco il progotto di logge per la di-

fosa dell'infanzia a della fanciullezza 
abbandonata, seviziata, »c<^»doliùattt. 

Art. 1 — Incorre di diritto nella 
perdita della pàtria potoslèi il gsnitoro, 
che sìa stato condannato, siccome ooi-
povole verso i figlii di uno dei delitti 
di cui agli art. 331, 2* capoverso, 332, 
335,.337, 386, 387; ,390, 397 Cod. Pen.; 
od osisa verrh proilnnoiata dalla stessa 
sentenza- che pronuncia la condanna. 

Art. 2i'-— Chianquo può presentare 
al Tribunale l'istanza, di cui all'art 233 
Cod. Civ. Il Pubblico Ministero-- deia»{ 
procedere a sensi di tale disposto di 
legge ogniqualvolta gli siano denun-
ciati l'atti di abbandona, sevizio o scan­
dalo, i quali risultino In qualche modo 
provati, • 

Art. 3 — 1 1 Tribunale ordinerà che 
che il minorènne' nei casi previsti 
dagli articoli procedenti venga rinchiuso 
in uu istituto di corroziono, qualora 
abbia dato prova di traviati costumi, 
altrimenti verrii afBdato a qualche 
istituto, che si propone por fino la pro­
tezione e la difesa del fanciulli, tu di­
fetto di tale Istituto nella provincia in 
cui risiede il uinorenno, sarii affidato 
il medesimo ad altri istituti congeneri 

i^i qiiBlì'f)Jdsssno curarne l'educazione, 
Qualora sianvi persone, parenti, che 
presentino garanzie morali, il Tribù 
naie potrà affidare loro il minorenne 
anche con preferenza agli istituti. 

Art. 4. — Qualora siavi dubbio circa 
l'essere II minorenne di traviati co­
stumi, il Tribunale lo afSderà provvl-
soriamento ad alcuno degli istituti 
suindicati, perché abbia a. riferire qiiàla 
sia il provvedimento opportuno. 

Art 5 — Gli atti dei giudizii isti­
tuiti in relazione agli art 1. e 2. sa-
saooo 'aoup.tuti in earts libera, e sunza 
alcuna'spos^, qualora la Commissione 
del gratuito, patrocinio abbia consta-

povolmonte abbandòn-àfo dM-genUori; I "f' B™^"''t„Ì'f^ . 7 •" / '* 7 
2. che occorre,. iMiitervento della i .*:\"i '* P™'"''»!"^ dei giudizio favore 1 logge, la quale, il spî t delle volte, si 

appalesa manchovolv, , 
nomjnava nel pr&{)rìo seno un.Co­

mitato che assumendo appunto la difesa, 
giuridica dell'infanzia e jJellà fanciul­
lezza abbandonata, promcivesse una sa­
lutare agitazione del regno, nell'iiiiónto 
di ottenere l'applióasiiàe rigorosa-.delle 
vigenvi leggi contro chiunque si rendo 
colpavoio di sevizie, abuso di autorità, 
abbandono delittuoso verso i fanciulli, 
e la promulgazione d'una legge speciale' 
ohe renda più facile e rapida ogni prov­
vedimento in favore del minorenni di­
sgraziati e dia forza ed autorità agli 
Enti che ai prefiggono la loro salvezza. 

Il nuovo Comitato per primo suo atto 
chiede la cooperaziono degli intelligenti 
in materia ed indico il seguente: 

concorso a premio. 
Tema; Sulla tutela giuridica dell'in­

fanzia abbandonata o maitraltata e sullo 
opportune riformo legislative in pro­
posito. 

NB. I concorrenti: 
a) Studieranno le a.tìuali cô nd.i.zioni 

doirìnfanzia derelitta ed esposta H mali 
trattamenti fisici e morali nel .Rostro 

b) Indagheranno le cagioni dei con­
tinuo peggioramento. 

e) Studieranno i rimodi pratici . ed 
in particolare il mododi agevolare l'ap­
plicazione delle leggi: esistanti o di'op-
portunainente riformarle. 

Condizioni. '; 
1. Il premio consiste in una meda­

glia d'oro e in lire mille. Qualora la 
Commissiono esaminatrice trovasse me­
ritevoli di speciale menzione altri la­
vori oltre quello premiato, il Comitato 
si riserva la facoltà' di concedere altri 
premi in base alia graduatoria stabilita 
dalla Conynissione stessa. 

2. t lavori devono essere consegnati 
non più ' tardi del giorno 15 ottobre 
1903 alla sede del Coniitsto presso la 
Direzione dei Pio'Istituto pei Figli della 
Provvidenza, 'Via Filangori 11-13, IVIi-
laso. Sssi devono essere inoditi ed ano­
nimi, contrassegnati da uq: mòtto che 
sarà ripetuto sopra una l:usta chiusa 
contéRenta il nume e l'indirizzo del 
concorrente. 

3. La Commissione aprirà la scheda 
del vincitore del concorsa. GII altri 
di Jui essa facesse onorevole menzione 
potranno farsi cqposceré se lo crede­
ranno conveniente. Le rimanenti schede 
saranno distratte, 

4. La relazione sarà pubblicata un 
mese dopo che sui giornali cittadini 
sarà stato dato avviso dei risultato dei 
concorso. 

5. I manoscritti premiati restano pro­
prietà del Pio Istituto; poi. Figli dalla 
Provvidenza, che li potrà pubblicare a 
proprie spese dandone cinquanta copie 

vólo. 
Art. 6 — Le spesa del manteni­

mento 0 della educazione del minorenne 
saranno a carico di colora che si sono 
resi colpevoli dei fatti suindicati, ed 
ove siano in tutto o in parte insol­
venti, dai parenti o dagli affini secondo 
l'ordine stabilito dagli articoli 142 e 
143 Cod. Civ.; e qualora nessuno degli 
obbligati sìa in condizioni di poter sod­
disfare allo speso, ,:[ueste saranno a 
carico, del Comune di domicilio del 
minorenne da stabilirsii alle norme del 
domicilia di saccorso por gli indigenti. 

Art. 7 — 11 genitore decaduto dalla 
patria potestà potrà, dopo decorsi al­
meno cinque anni dal giorno in cui 
tale decadenza-ebbe luogo, domandare 
di essere reintegrato no' suoi diritti; 
purché abbia dato e, dia provo' di co­
stante emendazione. 

Art. 8. — Ai minori degli anni ven­
tuno è proibiio assistore ai dibatti­
menti penali di qualunque genere. In 
caso di inganno' sarà applicata un'am­
menda- di 100 lire. 

In l lbAnté |ii'ow«ri«,»i*laii, B'i 
stata aéoorda'ta'la itbartà pi'dyvisoHa 
al noto Angoli Agostino del cui arresta 
per le gesta commessa demonica notte 
scorsa, narrammo a suo tampoi 

Oro3da.olxe 
a i t l B t i o l x e 

Wagner |sé|ial0i*9atkAtio. 
La Casa Ricordi h^ iniziata la pub­

blicazione dolio''opere di 'Wagner in 
edizione popolare, per pjanofo.rte e OBnto 
e pianoforte solo/ La |rlma '«érie, pub­
blicata comprende : Rimii — VaSOelto 
Fantasma — TannhSf^.ìer — Lohen­
grin — TrislaÀé i Isoila. ;• 

La seconda serie ' èomprpnderà : I 
Maestri Cantori •—, L'oro,, del'Reno 
— Walkiria — SigMdo ~ OrepniBOlo 

'tegli OH — Parsifal "\ , ;, 

Sorriere commerciaìa. 

I noétpl msPoAti. , 
Sale. ''— Un' altra ^ fiettimana cairn 

por l'è séte. La iiabbriò'i''- è sufflcieilte»' 
mente provvista e non pensa ad acquisti 
di previsione. 

Il poco che viene domandato si paga 
gli stessi prezzi ,di idue mesi fa, l'an 
mo.atò sia' pura di .frazione di lii4 è 
inconseguibile. 

Temiamo una campagna assai diffloile, 
causata dai prezzi troppo alti pagati 
per i bozzoli. 

Si cercano le reaiine..ma si tira basso. 
Cascami— Nullità,d'affari e di do-

,man(Ì0(,41 ji5>.4'!ase .«.'.iis'̂ -.̂ ji-C'.-.i.,'AS<t. 
Mercati di fuori. (Nostra oorrispond). 

Krefeld ^ Mercato invariato. I prezzi 
,si.'m|̂ n<|ng(!no 8ta|ionari. ti -.jp. ( 
'}t .•Zi'hi^o.'j^ Lasyaoanze é!rtivo.y8onp' 
tìnqoìiinoi^fé-gli affari sono.qaipdi'lioltd' 
"6'fflml'.''Si són'fatti'alcuni affari a con­
segna, ma in generalo si vuol attoudoro 
il prossimo mesa. La' situazione delle 
sete europee rimane s^na; l'offerta non 
è per nulla insistente ed i prezzi per 
il nuovo prodotto sembra vogliano au­
mentare. . ;'"- 4-''' ;•>••' ; 

Lj/on^i— Mercato àcora mólto oalmd 
quat|tung[ue la domanda .sia mihitàa iq. 
tuttl^gitVartióoll i pernii 11 manto"»gon4' 
femolesimi. -f' ir: 'i i ;.. 'i;_ 

In G.iappqaè U p'(|oool,to è '̂p'ii ab-»' 
faondanto- dell'anno séoraif, Tanto a Jo<'. 
kob'ama'.ohè^a Canton ed a ^changiJay--' 
i prezzi sono sostenuti. ••' t ' '•^ "j 

Mildno — Raramente abbiafiib'avijfó^ 
sui nostro mercato una simile calma 
negli ailari come ora. La fabbrica si 
î rjittieno dagli acquisti. ^ nella .spér^inza. 
ohe 'pia' tardi i"' fllatorij • dovranno ' 'ce-: 
dorè. 

Non è possibiio auiiora fare un giu­
dizio esatto-sulla quantità del raccolto 
perchè so in talune regioni fu abbon-
datite, in altre fa moito scarso. 
^.liS qualitÈti-in generale é àSfai,buona 
majia. rendita') alla ba'òin'ollà si dime-. 
stra;inìerioi',o all'anno scòrso.''' ' :' 

'' • '-'"• ' Siìh. 

.Rapido Si pî olungQto volo 
«| 'un«-;bÌlolà|ettp. Stava .tranquil-
l|(pent^; raaDgiàjdOj'.ì la mattina ieì 15 
o,iei|lT. uà boocphé Dell'osteria- Serafini 
i!>*-vico|è Zoleiti, certo Umberto Doroi-
nls.sini Bjuratoite, dì |i.ntouio, allorqu'gndo 
u))' giovinatto.;p;li odioso a, prestito la 
bicicletta ohe ivevi.ipoleggjatfk, pei' fare 
un giro per là •.cJIJitK, 'Xii '• 

Il buon muratore acconsenti, ma il 
giro ciclistico da parto del giovinetto 
continua ancora, ed il Dominissini de-
nunci,6 io^ìali'autoritàdii.P, S.-l'ingrato 
ciclista sulle'cui tracc'iè sono'glà statò 
attivate indagini. 

O é l i n q u e n t e p p e a o c a . Il tre­
dicenne Buiatti Amedeo venne ieri, per 
la settima volta, arrestato dai rr. ca-
ra^binieri quale autore (Ji furto di un 
orologio d'argentò a danno di un con­
tadino di S. Gottardo. 

lnoai*ti de l m e s t i e p e » Il fale­
gname Andceà.Urli venticinqBe'pD ,̂ di 
Antonio di qui, adoperando ieri per il 
suo lavoro dell'acido nitrico, riportò 
varie oaustioazloni, per .,il corpp., , , 

Ricorso all'Ospedale loivìie venne ivi 
medicato e giudicato guaribils in 25 

-giorni., 

i"|looièa da'un m'aéMo* IHéntre 
Il ragazzetto Ottaviano Piva di anni 12 
faceva pascolare noi pressi di Vonzoue 
sulla faida di un monte una sua ca­
pretta, dalla cima del monte stesso si 
staccò un grosso masso ohe andò a 
colpire alla tosta il povero ragazzo 

L'infelice pustorello riparto lesioni-
';eosl' gravi che il giorno, dopo dovette 
' soccombere. 

Giuseppe Borilhetli dmltors rapariahUs 

Inserzioni a pagamento. 
f\ R i n g p a s i a m e n t o . - : 
.1 nipoti Spezzetti veramente com­

mòssi per le sincere dimostrazioni rese 
alia loro diletta Estinta Annetta Sp9S-
«ojo',.-ringraziano di vero cuor© ti^tte 
quelle.' gentilìjpersòne che vollerp ren 
dè're i'altimo'^tribtito d'affetto aii'ado-
rata 8,̂ lma sia' accompagnandola, ali'ul-
'tima dimora, aia con l'invio dì''tòrci. 

A V V I S O . 
, Si avverte il pubblicp ch^ tutti i 
giorni, a cominciare da'fe>i,̂ rfi Si oo'r^^. 
dalie ot-e 5 e mészaant. in'poi','''in 
Giardino Grande, vicino alla pesa 
pubblica, si porrà in vendita l'Acqua 
Pudia di Patuohis. 

S m a P P i m e n l o ^ lersora un bam­
bino percorrendo le vie Antonio Zanon-
Jacopo .IWa '̂inonj-Francesoo Mantìca, 
smarrì un bigliet'to di banca da lire 5. 
L'onesto trovatore farebbe opera buona 
a pprtarlo, all'Amministrazione del .no­
stro ' Giornale. - ' 1 - ' ' 

La c u p a pih affìcace e sicura pei 
anemioì,ideboh,di stomaco e nervosi.,é 
l'Amaro Maréggi a base di'ferro-China^ 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

-Deposito .in Ddinis. presso la • Ditta 
Giacomo C'olamessatti; '* , "' 

;^.'j,l|otlal;la,nl*eplse•,•,:, ; 
Non sapremmo come pubblicare ogni 

giorno tutte le attestazioni che ci giun­
gono . in proposito dei risultati avuti 
colle Piilolel Sìnk, Oggi ne clteretno 
quaisniia, iffljito atta aooilvinaoro i più 
increduli. Beco per prima la lettera 
della sig, Clotilde Barbetta, Lerioi, 
(Genova). Sat^ facila. ad ogni, slet-
,»re di cant«!lare ì ^ttl di frflAatìi-
iiìone spontaì^e. ,*| il 'Li • 
l «Sono felfte di Ia»i conù80Wo,;il 
Risultato oha'-^o ottefyio ooll# ÌJflJoje 
l'ink nella ifàlattia drmìo flghoilìuìgi. 
'Por due anni' fu come finivo di s<ingue. 
^Slalgrado tutte le clJi-à.. possibUf; egli 
i'afdevoliva 'è il suo' stato peggiorava 
di giorno in gjorno.vSlI Ài raccomandò 
He Pillole Pttik e dopo Una cura Si tre 
'diesi mib figlio ha ritrovato li sdo ap-
ì^ettito,:,! suoi' oolpPil le. sae (ov:t€, ^ in-
aòtama 1a sita* 'telati »'. '«ta cura' dille 
Pillole Pink, scrive il slg. Giuseppe 
Irana, Noventa Vicentini, seguita re-

î golarmonte da mia figlia Elìsa lo fecero 
un bene immenso. Il suo appesito e. il 
suo colore sono tornati, i SUOI Boiitinui 

!;mal di capo sono' cessati; ''i '''sintotuK 
Jerano un poco rioomparsi in seguito 
aii'avar lasciato ia cura che m'affrettai 
a farlo riprondore, In presenza dei ri-
suitatl considero ohe la cura delle Pil­
lole, Plnìc à la miglioro e la piii efficace 
e òhe sì possa averne una completa 
fiducia'».''Un'altra lettera del sig. Ca­
millo lana, Casteggio Pavia, conferma 
il valore delie Pillole Pinic. « Sono 
circa due ttià»!'!iiSoè|T|{egJlHfl^f-.Ho flf} 
sato le Pillole Pinit per le mìe duo 
figlie, Soraflna di anni 16 ed Eièna di 
ayni 14. Tutto due erano colpite dal-
l'd'némia, speoialmerile Elenani suo co­
lorito era giallo, essa soffriva di mali 
di capo, di dolori allo reni e dormiva 
pochmi|iB,-'Oppd"«qu|!a|e giorno di 
curafritóarcaì-.inUutte -.e- due un mi-

,giior^4e4'?9-.fil''?P'')f ^ii" '''"' ""^s" 
esse erano ìn'gra'ssat'e e forti ohe sem­
bravano duo rose », 'Ma le Pillole Pinlt 
non hanno solamente ia proprietà di rico-
8tituìr|r,;H«sangue, esse tonificano puro 
ì nerv.fj'Nej caso di nevrastenia, per 
esemplò, causato dalla debolezza d î 
nervi, esse éono moito efficaci com&lo, 
prova "(a se'guente lettera dei ,sig..*De' 
Mìohelis sott'uffloiale della 'R, J-Fina^^a,; 
Bobbio, Pellibe, Torino, «S' ch'ila 4iàs-
sìma 's'ò'ddisfàzioue ohe vi 'ènni|noìo-.i4ie' 
lE'cura, delle Pillole PinlCjmi.-'la qito 
d î ris|iiitati'>imarchevòii contì;o ia;ne-
vp'asteÌBÌa df.cui ero colpito. Ho vjìsto 
3apmpài'ìre;man mano molti malesw'i, 
| T idea" B,6.re non esistono 'più',' l'aspo-, 
tito e il sonno' sono buoni. Per assicu­
rarmi una guarigione durevole o com­
pleta, continuo, l!uso- di qu08te.jPìll,ole». 

I .La! oònéiusiòii^l é' iChé. ,,tntté]'le' ì']|.ei?-
sòne sfinite sia per l'anemia, la'clorosi 
0 la nevrastenia, oppure in seguito a 
malattìe acuto dovranno, se desiderano 
la guarigione, ricorrere alle Pillole 
Pink ohe renderà loro la salute. L'a­
zione delle Pii.loie Piijic è p.nre energica 
n'elle'nevralgie,'"", , ' ' * ' , ' 
.'• Uu medjioo î'sĵ 'onde 'grlt|jitamento a 
tutte 'le óonsttltaziohi indìrtzzate ai si­
gnori A. Merenda e C", Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti g6ntì|alì A. Merenda o com p̂'.', 
vìa San Vioeuzino, 4,';Mil,ano. La aw.-
tola lire 'à.p<), sei scatole lire 18, ehe 
si spediscono • contro otirtolina o vaglia 
postale. Diffidate delle coritraffazio'hi. 

-a Gabinetto Ortojiodloo ^ 

j ROSSI B E R L A M L 
^ . VBNJBiaBIA..': .sfr'. 
jà FondamónUi profetlan, àin ' ^•' 

^ Fabbrica Cìnti - Ventriere ^^' 
• Calze olasticbe - Arti artìflciali''B''' 
^ - Corpetti ecc. eoe, Z 
i S Articoli in gomma. ' 9 ! . 

Vendita ghiaccio naturate 
all'ingrosso e al minuto 

pres.so il sottoscritto macellaio-. 
BELLINA GIUSEPPE • 

Vlo Moroex-Ie, N. O 

-é-
FieiiatoLaMorlo Metalli 

MaiffolHìgi?fii;Mttia 
U D I N E 

Via P re fo t t i i r a » -4 ' 

4 

ottonaio, Uandaio, Fondi-
foro di IMetaili — D6ppsito. 
Aptiooii por Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per. 
^acqua, a. pressione e nichelata-
•:p'OÌ'. tòilattos — Water ClosotS'' 
porcellana bianchì e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa amai-1 
tata, Lavabos, ed altro di prò.--
venienza nazionale ed estera 
—• Impianti per introduzioni 
d'acqua e dì gas — Apparse-

clii por birra ed accessori. 

icqua i S^elanr 
dal Ministero Unghe!'ese''l)j'evettata'LJIi 
S A L U T A R E ; ^ 200 Geirtìficatì pur'a-
medltó italiani; tra ì qualififno del comm. 
Carlo Saglione raodiod,,'dei defunto 
Re U n i b e P t o , 1 — uno del comm. 
0. Quirioo medico di S i M . V i t tor ia 
EntOiniiele HI - udó del cav. Gius. 
Lapponimeàicoài.S> S> L e o n e XIII 
— urio del prof. comm. 'jtuido Baodelli, 
dirottoredell'a Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i e t p o della Pabbl. Istruì. 

CSBoèssìonàrio per l'Italia Ai' 1|i.~ 
Rft'ODO - Udine- __JI ' 
APPARTAMENTO D'AFFITTARE 

pel'l° Agoeto. 
Rivolgersi Ca.sa Dorta - Viale Stazione 

In iiMUljl 

STABIUfWENTQ 6AQNI 
e di 

cura idroelettrica ^ 

faDElìi -
pur le malattie nervose (nevrastenin,-
istorlstDO\'̂ .̂ 'eVralgie e-pai'ticoiarmente 
io sciatlctio, parali-si, atropo ecc.) escluse 
le moìitali =.'nonché per'^'artrìto e reu­
matismo" crònico - atonìa gastro ìntor' 
jìtinale' alcune malattia cutanea eco. 

OODOOOOOOOOOOOObOOOpOOOQOOOOd 

§ Mancanza di appetito. 

HiDEIM Depositari 
dolla m 

la miglioro acqun alcalina, la 
più ricca di Litio d'Europa. 

FBimUDilBW-Me Mone, 11,19. 
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Parere Mi'iil Piot, Gay. D!f. Motllo rasano, l e i l à t Qairasltii jfsaììoli. 

Uno dei sintomi, più comuni n̂?! corso dalle dispepsie ed 
dì quali .tutte "̂  le laalàtile, aoute «''•'ironiche è la mancanza dell' appMto j 
il pili' delle Voltn' l'.moi-éssìa 'rtì'p?'i3ls''''̂ da cattiva digestione o da abnormi 
fermentazioni iritestinali, si avverte per t-i i cause un sapore amaro e sgra-
dovolo in bocca, un senso di nausea, una pienezza gastrica sposso perfino 
qualche cou-ato dì vomito, j'er cui non si desid. ra a'cun -diimento e la sem-

sta a disturbare il sol. plice vista di questi ba-
faranta, {.'«aqiiti à • Kòfar 
rendi! dei segnalati ser­
ia sua azione eupeptioa 
erezioni gastriche e HU-
risialtici. dallo siomaifo, 
bene digeriti ed assimi-
generando quei senso di 

(blantià, ..purgazione ̂ opn 

JàposÀ'lMu>'<i<> Palnia 
vi ji in queste congiunture: 
che favorisce le varie se-
^^vt\ i i?ovjnienŷ  pe-
ii'isl iche il .éibilvlojlgcno 
(diati e non fermentano, 
n,susea-intollerabile e la 
n̂iocii'shl»'' jioslisJsiJogpone 

I 
8 

alle feraient̂ izìoni intestinali eviVdudo, col prom!io.VLre lu meecaoieâ  ijiteati-
naie, lo deco:ijpù-.izioni diìî li alimenti, Oi in,>d/jcho usando non più di 100-150 
grammi'di acquo'.Lo.ier Jàrios; Ma'i'ea l>«l|ni>, per-.paracchì giorni si mi­
gliorano le fniizìonì gn̂ iro ìiitèstìuidì, e ritorna' co.si l'appetiti meglio di prima ^ 

L'acqua minerale naturale."MARCA.^PALIHA» 

si vende nellè'farmacie' e negozi d'aoque'nijherali. 

Guardarsi dalie contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile. 

Proprietaria LOSER lÀNQS — Budapest (Ungheria). ' ' 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOODOGGOOOOC 
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Le ÌBS8FM per il ''Fri#ir##iefmo»-esÌlsiYameBte presse rAnMiaistFazìoae del Kioraale in Udine, Via Frefettara N: t 

mmÈmm^ cisiiiif̂  A imm^xim, 
l!H?!irH"'»^"""J",'fl '! " 

messM^ lo qwiilll̂ .'̂  e t r » ' |*W^ ŝlillfe"; ei eaiiiiliMttfci; • :•. 7^ ... :•. -; 

Ì .MJ l t l i« t ì i specilli e 

Udine 1902 — Tip. U. BsrdMepail' 


